COFIDI CALABRIA

Consorzio Garanzia Collettiva Fidi fra le Piccole e Medie Imprese Calabresi
REGOLAMENTO INTERNO
di cui all’art. 29 dello Statuto Sociale approvato nell’Assemblea dei Soci del 18 gennaio 2011
********

Art.1 – domanda di ammissione
1. Coloro che, in possesso dei requisiti stabiliti dall'art. 5 dello Statuto, intendono diventare soci di Cofidi Calabria, in seguito per brevita’ denominato “Cofidi”, devono presentare domanda scritta, sottoscritta dal legale rappresentante, al Consiglio di Amministrazione corredata dai seguenti documenti:
a) copia dell'atto costitutivo e dello statuto in vigore;

b) certificato comprovante l'iscrizione alla Camera di Commercio non anteriore a mesi 6;
c) visura inesistenza protesti rilasciata dalla Camera di Commercio;

d) certificato di vigenza con attribuzione dei poteri agli organi amministrativi, per le societa’;

e) autocertificazione “antimafia”;

f) consenso trattamento dati (privacy);
g) l'importo della quota che si dichiara di sottoscrivere e versare, e l'indicazione della persona delegata alla rappresentanza;

h) dichiarazione di possesso dei requisiti previsti di cui al precedente art.5 dello Statuto e impegno a comunicare tempestivamente la eventuale loro perdita;
i) dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

j) dichiarazione di accettare senza riserve o condizioni sia le disposizioni del presente statuto e del regolamento sia le deliberazioni degli organi sociali e dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria di cui all’articolo 37 dello Statuto Sociale.

2. Gli aspiranti soci, sono inoltre tenuti a fornire tutti i documenti e notizie che saranno ritenute  opportuno a migliore documentazione della domanda.
3. Il Consiglio di Amministrazione delibera sulla domanda di ammissione entro sessanta giorni accertando i requisiti di cui all’articolo 5 dello Statuto ed il soddisfacimento degli adempimenti previsti dal successivo articolo 8 dello Statuto.
4. La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura degli Amministratori nel libro dei soci. 
Art. 2 – ammontare fideiussioni rilasciate

1. Con riferimento all’articolo 4 dello Statuto sociale, l’ammontare delle fideiussioni viene calcolato in base ad una percentuale fissa minima del 50% sugli affidamenti concessi


Art.3 – Sottoscrizione quote 
1. Il socio è tenuto a rispettare quanto stabilito dall’art. 8 dello Statuto; in particolare è tenuto a versare:

a) 
da un minimo di n. 1 quota del valore di Euro 250,00 (Euro duecentocinquanta) ciascuna, fino ad un massimo in ogni caso non eccedente il 20% del Capitale sociale, come previsto dalla legge;

b) 
la tassa di ammissione nelle forme e nei modi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione; per l’importo di € 150,00 (Euro centocinquanta);
Art. 4 – Commissioni 
1. In seguito alla richiesta di affidamento, il consorziato è tenuto al rilascio delle seguenti autorizzazioni di addebito: 

a) 
permanente, nella misura dello 1% annuo, relativamente alle commissioni per rilascio di garanzie:

· per i finanziamenti la commissione viene calcolata ogni volta sul residuo debito:

· per tutte le altre operazioni a breve, invece sulla somma accordata. Per le stesse e’ altresi’ prevista una quota trimestrale nella misura di € 25,82

a) una tantum, nella misura dello 1,50% sul finanziamento e/o affidamento accordato. Tale commissione puo’ essere riutilizzata per una ulteriore richiesta di finanziamento di pari importo; 
Inoltre, il richiedente e’ tenuto a disporre bonifico, in favore del Cofidi, di una somma una tantum pari al 5% dell’importo del finanziamento e/o affidamento concesso, quale deposito cauzionale rimborsabile al momento dell’estinzione della stessa operazione. 
2. Gli importi di cui al presente articolo, fermo restando il meccanismo, possono essere variati con semplice delibera dl Consiglio d’Amministrazione
Art. 5 – Modalita’ per la richiesta di garanzia
1. La richiesta di garanzia, per conseguire affidamenti bancari deve essere presentata per iscritto e corredata dai seguenti documenti:

a) Copia degli ultimi due bilanci depositati in Tribunale;

b) Ultima situazione aggiornata ai due mesi antecedenti la richiesta;

c) Compilazione dello stampato predisposto dal Confidi;

d) Autocertificazione attestante che il richiedente non è assoggettato a procedure concorsuali;

e) Eventuali altri documenti predisposti dal Consiglio di Amministrazione;

Il Confidi si riserva di esercitare, sia in via preventiva che successiva, tutti i controlli che ritenesse necessari tramite suo personale o terzi delegati allo scopo.

Art. 6  - Comitato Tecnico
1. In forza dell’art.33 il Comitato tecnico viene istituito e nominato dal Consiglio di Amministrazione ed e’ composto da 3 membri. 
2. Il Direttore del Comitato Tecnico è garante nei confronti del Consiglio di Amministrazione del corretto espletamento di tutte le attività istruttorie che devono essere svolte secondo le istruzioni tecniche

.
Art. 7 - Riunioni del Comitato Tecnico

1. Le riunioni del Comitato Tecnico si riunisce almeno una volta al mese sempre che vi siano richieste sulle quali deliberare e devono ritenersi valide quando siano presenti almeno 2 componeneti. Le decisioni del Comitato Tecnico sono valide con il parere favorevole della maggioranza dei membri presenti.
Art. 8 - Compiti del Comitato Tecnico

1. Le pratiche di affidamento sono istruite dal Comitato Tecnico entro 15 giorni dalla loro presentazione, avvalendosi di apposito modello di valutazione del merito creditizio. Nella elaborazione della pratica il Comitato oltre ad avvalersi  della collaborazione dei propri componenti puo’ ricorre anche ad un professionista esterno, nominato con l’assenso del Consiglio di Amministrazione. Al Comitato Tecnico possono essere attribuite dal Consiglio d’Amministrazione ulteriori funzioni con semplice delibera del Consiglio stesso.
2. Alla prima riunione valida il Comitato esprime il proprio parere tecnico sulla concessione o meno della garanzia richiesta, ai sensi dell’art.33 dello Statuto Sociale. Resta inteso, in ogni caso, che l’approvazione del finanziamento e/o affidamento resta di esclusiva pertinenza della banca.

Art. 9 –Società di servizi
1. Le attivita’ di raccolta della documentazione, da parte dei richiedenti il finanziamento, possono essere svolte anche da privati e/o da una societa’ di servizi con la quale deve essere predisposta una convenzione specifica che prevede:
· assistenza ai soci
· istruttoria completa delle pratiche
· caricamento delle pratiche sul sistema informatico 

Art. 10 – Apertura di filiali

Il Consiglio di Amministrazione puo’ aprire Filiali della cui operatività risponderanno direttamente al Cofidi e saranno regolamentate da accordi separati stabiliti di volta in volta.

Art. 11– Chiusura Filiali – scarsa/irrilevante operatività

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la chiusura della filiale, a seguito di scarsa/irrilevante operatività 
Art. 12 – Escussione della garanzia da parte delle banche
1. Il Cofidi si attiene alle norme e condizione stabilite nelle varie Convenzione sottoscritte con i rispettivi istituti di credito.
